
Raccomandata A.R.

Spett.Le
Provveditore/Direttore .......
e p.c. DAP …….

Oggetto: Vostra Nota prot. N……………….. del ……………..

Riscontro  la  Vostra  recante  la  data  del  ……..,  avente  ad  oggetto  <<Costituzione  in  mora  per

decurtazione indennità penitenziaria assenza per malattia Comparto Ministeri luglio 2008 – luglio

2015>>,  implicitamente  facente  riferimento  a  presunte  e  non  meglio  specificate  somme

indebitamente  percepite  dallo/dalla  scrivente  a  titolo  di  indennità  penitenziaria,  per  contestarne

integralmente il contenuto ad ogni possibile effetto.

In particolare, sussiste e sussisteva il diritto della/dello scrivente a percepire l’indennità di cui si

tratta nella misura e nelle modalità in cui è stata corrisposta.

Ciò premesso e considerato, con la presente 

SI SIGNIFICA

- che la missiva di cui si tratta, stante la sua assoluta genericità, non dà modo di evincere il titolo in

base al quale lo/la scrivente è costituito in mora, non sussistendo e comunque non risultando alcun

obbligo  restitutorio  a  vantaggio  dell’Amministrazione,  relativamente  a  presunte  assenze  non

specificate, per importi non indicati né nella misura né nella modalità di computo, senza alcuna

indicazione del titolo in virtù del quale avverrebbe la citata ricognizione e costituzione in mora;

- che la lettera Vostra suddetta in data 04.03.2016  non può pertanto esplicare alcun effetto, né

quanto alla messa in mora né tantomeno quanto ad interruzione di termini di prescrizione.

Tanto chiarito, con la presente

SI INTIMA

l'Amministrazione  in  indirizzo  a  non  procedere  ad  infruttuosi   tentativi  di  recupero  in  danno

dello/della scrivente.

Cordiali saluti.


